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Per il periodo 2007- 2013 la programmazione 
comunitaria è rivolta a 3 obiettivi: 

•Obiettivo Convergenza che riguarda le regioni in 
ritardo di sviluppo, ovvero quelle in cui il PIL pro-
capite è inferiore al 75% della media comunitaria 
(per l’Italia: Campania, Calabria, Puglia e Sicilia, 
nonché la Basilicata in phasing-out statistico);

•Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione, 
di cui fanno parte tutte le altre regioni;

•Obiettivo Cooperazione territoriale.
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Fattori condizionanti e di freno allo sviluppo:

• livello insufficiente del capitale umano;

• scarsa innovazione imprenditoriale nei     
processi, nell’organizzazione e nei 
prodotti;

•esiguità della spesa destinata alla 
ricerca;

• scarsa diffusione ed utilizzo delle TIC;

• inadeguatezza servizi di pubblica 
utilità;

• inefficienza ed incompleto sviluppo del       
mercato dei capitali
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Nell’area CRO sono ricomprese regioni tra le più 
ricche dell’UE assieme a regioni le cui dinamiche 

di sviluppo, pur avendo consentito il 
superamento della soglia di ammissibilità 

all’obiettivo Convergenza, appaiono ancora non 
solide.
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Fig. 5 Distribuzione del PIL pro-capite in Standard di Poteri d’acquisto nella UE a 
27, anno 2003



Ministero dello Sviluppo Economico

Fig. 7 Distribuzione del tasso di occupazione per la popolazione tra 15 e 64 anni 
tra le regioni europee nella UE a 27 – anno 2005
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L’area CRO si presenta così nell’insieme 
come un’area piuttosto disomogenea, non 

solo per quanto riguarda le regioni 
dell’obiettivo che sono storicamente parte 
dell’area del Mezzogiorno, ma anche per 
altri aspetti. Ne discende l’implicazione di 

definire orientamenti di policy che, a 
seconda dei casi e delle aree tematiche di 
intervento, considerino con attenzione le 
caratteristiche dei territori target e la loro 

posizione relativa in termini di 
opportunità e necessità
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E’ da questo insieme di analisi che si è 
tratta l’indicazione:

•di costruire una strategia unitaria per 
l’intero paese;

•di delineare l’intensità dell’intervento 
in relazione alla diversa intensità dei 
fattori strutturali sopra richiamati;

•di prestare grande attenzione alle 
caratteristiche dei territori target e alle 
loro posizioni relative in termini di 
opportunità/ necessità, nella 
definizione degli strumenti di 
programmazione
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L’architettura della programmazione

OSC –
Orientamenti Strategici Comunitari

QSN
Quadro Strategico Nazionale
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Fondo Europeo di Sviluppo  Regionale
FESR

Fondo Sociale Europeo 
FSE

Fondo di Coesione

TRE SOLI FONDI
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Il documento è stato istruito tecnicamente sulla base delle linee guide definite 
nell’Intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 3 febbraio 2005.

Il Quadro Strategico Nazionale
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Il Quadro Strategico Nazionale

Il QSN è Stato adottato dal CIPE, sentita la 
Conferenza unificata, il 22 Dicembre 2006. Alla 
stessa data è stato trasmesso alla Commissione 
con la quale è stato avviato il confronto previsto 
dal regolamento 1083/2006, al termine del 
quale il 2 Marzo 2007 il QSN è stato notificato 
formalmente alla CE. A conclusione del 
negoziato, la versione definitiva del Quadro è 
stata approvata con decisione della 
Commissione Europea n. C (2007) 3329 del 13 
luglio 2007.
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Il Quadro Strategico Nazionale

La Governance
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Su iniziativa del Presidente del Comitato ed  in relazione ai temi 

trattati alle riunioni può partecipare  la Commissione europea
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Il Quadro Strategico Nazionale

Risorse disponibili per la Programmazione 
Unitaria

(miliardi di euro)

Importi a prezzi 2004 indicizzati del 2% all’anno
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale

Convergenza 2.853.079.903         2.910.141.501  2.968.344.331  3.027.711.218  3.088.265.442  3.150.030.751  3.213.031.366  21.210.604.512  

Sostegno transitorio 

Convergenza  (Basilicata)
90.491.668              81.477.485       72.066.537       62.246.561       52.004.959       41.328.794       30.204.780       429.820.784       

Sostegno transitorio 

Coompetitività e occupazione 

(Sardegna)

229.339.421            195.675.228     160.572.731     123.987.864     85.875.373       87.592.880       89.344.738       972.388.235       

Competitività 719.975.497            734.375.007     749.062.507     764.043.757     779.324.632     794.911.125     810.809.347     5.352.501.872    

Cooperazione  territoriale 110.696.890            113.420.477     116.728.570     120.653.856     124.689.463     128.286.572     131.977.689     846.453.517       

Totale 4.003.583.379         4.035.089.698  4.066.774.676  4.098.643.256  4.130.159.869  4.202.150.122  4.275.367.920  28.811.768.920  

Ripartizione delle Risorse per anno e per obiettivo

Importi in Euro comprensivi di indicizzazione

Il Quadro Strategico Nazionale

Risorse Comunitarie disponibili per la 
programmazione

Profilo annuale per obiettivo
(Importi indicizzati)
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I PROGRAMMI OPERATIVI
La Governance - POR
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I PROGRAMMI OPERATIVI

Selezione delle operazioni
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Programmi operativi (P.O.)
validità

• Sono predisposti dalla Regione o Ministero 
responsabile;

• Inviati alla CE, devono essere approvati entro 4 
mesi – salvo interruzione dei termini da parte della 
CE;

• Una volta  approvati sono in vigore nel nostro Paese 
in quanto diritto comunitario;

• Possibili revisioni intermedie durante il settennio, 
con riapprovazione da parte della Commissione;

• La Commissione valuta e approva il PO sulla base 
di:

– Rispetto normativa UE;

– Coerenza con OSC e QSN
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Programmi operativi (P.O.)
il contenuto

Elementi fondamentali del PO:

• Ricognizione della situazione con 
analisi punti di forza e debolezza;

• Strategia di intervento e relativi 
obiettivi globali;

• Assi prioritari di intervento e obiettivi 
specifici;

• Piano finanziario;

• Disposizioni di attuazione

Da dove 
partiamo

Cosa 
facciamo

Con quali 
risorse

Chi e come

Dove 
vogliamo 
andare
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REGIONE VENETO
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5.352.501.872   

5.218.930.921   

6.919.000.000   

% su FS CRO COFIN. NAZIONALE % COF. CRO

3,88%

6,59%

10,47% 587.481.488               8,49%

RISORSE FAS % FAS

427.623.768               8,19%

352.545.039   TOTALE PO FSE

TOTALE per il VENETO 560.484.959   

QUOTA UE

 TOTALE FONDI STRUTTURALI AREA CRO

TOTALE FAS FINALE AREA CRO

TOTALE COFINANZIAMENTO FINALE AREA CRO

REGIONE VENETO

349.019.589   PO FSE

207.939.920   PO FESR

FSE da PO Az. Sistema 3.525.450      
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Criticità Veneto:

•bassa spesa in R&S/PIL;

•quota addetti R&S inferiore alla media 
nazionale;

•pochi brevetti high tech rispetto a media Italia

• limitata produzione di energia da fonti 
rinnovabili

• ritardi nell’accessibilità alle TCI per imprese e 
P.A. e presenza di digital divide
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Cambiamenti da promuovere col POR 
FESR:

•puntare su produzioni e servizi ad alto valore 
aggiunto;

• rigenerare le risorse produttive (territorio-
ambiente) consumate dallo sviluppo;

•garantire l’accesso diffuso alle conoscenze, alle 
risorse, ai mercati esterni;

• consolidare ed ampliare le relazioni con altre 
aree/regioni

Come s’interviene
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POR VENETO 2007-2013
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ASSE I
Innovazione ed economia della conoscenza

“interviene sulla promozione della ricerca, sullo 
sviluppo e sull’innovazione delle imprese, sul 
sistema creditizio con la finalità di facilitare 
l’accesso ai finanziamenti per le imprese che 

introducono processi innovativi, sullo sviluppo 
dell’imprenditoria.”
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ASSE II
Energia

“migliorare la sostenibilità ambientale 
dei processi produttivi e sviluppo della 
diversificazione delle fonti energetiche, 

contribuendo alla riduzione delle 
emissioni atmosferiche inquinanti”
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ASSE III
Ambiente e valorizzazione del territorio

“tutela e valorizzazione dell’ambiente 
prevedendo interventi di bonifica e 

ripristino ambientale di siti inquinati, di 
difesa del suolo, prevenzione del rischio 

naturale, valorizzazione sostenibile 
delle risorse naturali e culturali”
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ASSE IV
Accesso ai servizi di trasporto e 

di TLC di interesse economico generale

“promozione delle modalità di trasporto 
maggiormente sostenibili e 

potenziamento delle infrastrutture di 
TLC al fine della progressiva 

eliminazione del digital divide”
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ASSE V
Azioni di cooperazione

“rafforzamento del ruolo internazionale 
della regione instaurando rapporti di 
collaborazione e scambio con regioni 

limitrofe o con le quali esistono rapporti 
di cooperazione transfrontaliera e 

transnazionale”


